POLITICA REGIONALE: migliora la qualità dei Fondi strutturali nel 2007 

La Commissione europea ha adottato, lunedì 20 ottobre, la relazione annuale, riguardante 2007, sull'attuazione dei fondi strutturali. L'anno 2007 è stato l'ottavo anno d'attuazione dei programmi del vecchio periodo di programmazione 2000-2006. Riassumendo, 659 programmi sono stati gestiti nel 2007 e “degli sforzi considerevoli sono stati ancora fatti” quest'anno per aumentare la qualità dei programmi e dei progetti cofinanziati dai fondi strutturali, stipula la relazione. 
Il rafforzamento della gestione finanziaria, del controllo e della valutazione ha anche contribuito a promuovere la buona gestione dei programmi e dei progetti cofinanziati. Il modello di partenariato stabilito tra la Commissione e le autorità nazionali e regionali degli Stati membri per l'attuazione dei programmi è risultato un successo notevole, si rallegra la Commissione.
Oltre all'attuazione dei programmi e dei progetti dei fondi strutturali 2000-2006, i servizi della Commissione hanno attivamente partecipato alla pianificazione ed alla programmazione del periodo 2007-2013 durante 2007. Nel corso di quest'anno, i negoziati si sono conclusi per 27 quadri di riferimento strategico nazionali e 428 programmi, di cui 311 del FESR [Fondo Europeo di Sviluppo Regionale] e 117 del FSE [Fondo Sociale Europeo]. La Commissione ricorda che la valutazione a posteriori dei programmi degli obiettivi 1 e 2 per il periodo 2000-2006 è stata lanciata nel 2007 per permettere di constatare il valore aggiunto della politica europea di coesione. Un lavoro preparatorio è stato anche intrapreso per quanto riguarda la concezione delle valutazioni a posteriori di INTERREG e di URBAN.
FESR. Il tasso globale di realizzazione degli stanziamenti di pagamento del FESR ha raggiunto il 99,9%, mentre l'importo degli stanziamenti di pagamento era più elevato mai raggiunto, cioè 17,4 miliardi per i programmi 2000-2006. Per ciò che è obiettivi 1 e 2 ed iniziative comunitarie, l'UE è giunta alla piena esecuzione degli stanziamenti di pagamento. Inoltre, le domande di rimborsi dei programmi dell'obiettivo 1 sono state più numerose che previsto, cosa che ha permesso di compensare i pagamenti anticipati per i nuovi programmi di cui l'adozione ha avuto luogo alla fine di dicembre 2007 o che sono stati rinviati al 2008. 
Alla fine del 2007, gli impegni degli anni precedenti per i quali pagamenti dovevano ancora essere effettuati (RAL) arrivavano in tutto a 27,7 miliardi di euro, contro 45,8 miliardi di euro nel 2006. Nel 2007, nuovamente, la norma dell'emissione d'ufficio (n+2) si è rivelata essere un attrezzo efficace per indurre gli Stati membri a destinare risorse e sforzi per realizzare i programmi europei entro i termini. Le previsioni più recenti mostrano che il rischio di disimpegni eventuali non dovrebbe superare lo 0,7% degli impegni del 2005 (circa 140 milioni di euro).

Nel 2007, il tasso d'assorbimento del FESR per tutti gli Stati membri ha raggiunto il 79% del totale del pacchetto finanziario 2000-2006. I nuovi Stati membri hanno realizzato cifre d'assorbimento record, che ottengono 3 miliardi di euro nel 2007, cosa che equivale quasi alla somma degli importi rimborsati in 2004,2005 e 2006, cioè 3,5 miliardi di euro. Alla fine del 2007, avevano raggiunto un consumo medio del 71% del loro pacchetto finanziario per il periodo 2004-2006, mentre il tasso a medio termine d'assorbimento del FESR per l'UE15 (per il periodo 2000-2006) raggiungeva l'85%.

FSE. Il tasso globale di realizzazione degli stanziamenti di pagamento del FSE ha raggiunto il 99,9%, mentre l'importo degli stanziamenti di pagamento era più elevato mai raggiunto. Il totale degli impegni FSE che riguardano i programmi operativi 2007-2013 ammontava a 10,486 milioni di euro (99,88%). Il saldo dei crediti (13,16 milioni di euro) non impegnati nel 2007 corrisponde al programma operativo francese della regione Martinica (la cui adozione non era prevista per il 2007). Il consumo accumulato in stanziamenti di pagamento ha raggiunto 1,513 miliardi di euro, cosa che corrisponde al 99,87% degli stanziamenti di pagamento (1,515 miliardo di euro). La differenza (1,957 milioni di euro) corrisponde al pagamento anticipato del PO francese “regione Martinica” e sarà pagata nel 2008. Per quanto riguarda l'applicazione della norma “n+2”, dodici programmi e 92,2 milioni di euro erano interessati alla fine del 2007. Il rischio di disimpegni eventuali non dovrebbe superare lo 0,8% degli impegni del 2005. Il totale del resto da liquidare (RAL) alla fine del 2007 sugli impegni precedenti al 2007 ammontava a 12 miliardi di euro. Il RAL del periodo precedente al 2000 ammontano ora a 179 milioni di euro, contro 204,6 milioni di euro alla fine del 2006.

FEAOG. La somma totale pagata nel 2007 era di 3,4 miliardi di euro. Il tasso d'esecuzione finanziaria degli stanziamenti di pagamento del FEAOG (fondo europeo d'orientamento e di garanzia agricola) per i programmi di sviluppo rurale per il periodo 2000-2006 ha raggiunto il 100%. Alla fine del 2007, il totale degli impegni degli anni precedenti per i quali pagamenti dovevano ancora essere effettuati (RAL) ammontava a 3,9 miliardi di euro, contro 7,3 miliardi di euro nel 2006.

SFOP. L'esecuzione del bilancio (aiuti alla pesca) è stata molto soddisfacente nel 2007. 97,5% degli stanziamenti di pagamento sono stati effettuati. Il tasso di pagamento si è stabilito al 96,44% nelle regioni dell'obiettivo 1 ed al 99,96% in quelle oltre all'obiettivo 1. Alla fine dell'anno 2007, il totale del resto da liquidare per lo SFOP ammontava a 811 milioni di euro (contro 1.336 milioni di euro, nel 2006). Per quanto riguarda l'applicazione della norma “n+2”, le stime che riguardano i disimpegni toccano circa 54 milioni di euro per il 2007. 
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